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Articolo 1 – FINALITA' 
 
L’Asilo Nido Comunale “Arcobaleno” è un servizio educativo per l’infanzia che garantisce a i 
bambini dai tre mesi ai tre anni le condizioni di un armonico sviluppo psico-fisico e sociale 
attraverso un intervento educativo di cui il bambino è il vero protagonista. 
Questo servizio si propone di garantire ai bambini un’esperienza di vita quotidiana improntata al 
benessere fisico e psicologico, ricca di occasioni di socialità e apprendimento, calibrata in relazione 
alle diverse età, in continuità con il successivo percorso scolastico. L’Asilo Nido favorisce la salute e 
il benessere di ogni bambino/a attraverso una proposta educativa che ha la finalità di offrire 
percorsi equilibrati di socializzazione e uno spazio per acquisire abilità, conoscenze, dotazioni 
affettive e relazionali utili per costruirsi un’esperienza di vita ricca, originale ed armonica.  
Il progetto educativo generale dell’Asilo Nido Arcobaleno offre ai genitori un importante sostegno, 
in quanto affianca il ruolo genitoriale attraverso un confronto costante tra genitori e tra 
professionisti dell’educazione, promuovendo esperienze di partecipazione dei genitori alla vita del 
Servizio, di aggregazione sociale e scambio culturale attorno ai temi dell’educazione dei bambini e 
delle bambine e in generale dell’infanzia. Il servizio si propone di svolgere un ruolo attivo per la 
piena affermazione del significato e del valore dell’infanzia secondo i principi di uguaglianza e pari 
opportunità, rispetto della diversità, libertà e solidarietà. 
 
In particolare l’Asilo Nido concorre a:  

• dare una risposta il più estesa possibile ai bisogni propri dell’età e di ciascun bambino;  

• prevenire e intervenire precocemente su eventuali condizioni di svantaggio psico-fisico e socio-
culturale;  

• garantire il supporto necessario ai nuclei familiari per permettere alle famiglie una corretta 
gestione del tempo dedicato al lavoro e ad altre attività sociali; 

• promuovere la continuità dei comportamenti educativi con l’ambiente familiare e con la scuola 
materna;  

• svolgere, nella comunità locale, funzioni di formazione permanente sulle problematiche della 
prima infanzia. 

 
L’Asilo Nido persegue le finalità sopraindicate nel quadro della massima integrazione con gli altri 
servizi educativi, sociali e sanitari ed in particolare con le scuole dell’infanzia del territorio 
comunale.  
 
L’Asilo Nido Arcobaleno infatti realizza la sua attività educativa nel rispetto ed in attuazione delle 
“Le Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei”, predisposte ai sensi del Decreto 
Legislativo 13 aprile 2017, n. 65, art. 10, c. 4 e approvate con Decreto del Ministro dell’Istruzione 
n. 334 del 22 novembre 2021.  Con il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 65 è stata finalmente 
riconosciuta l’evoluzione del servizio asilo nido, per il quale è ora considerata non più prevalente la 
finalità assistenziale ma la finalità educativa.    
  
Articolo 2 – UTENZA  
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L’Asilo Nido è aperto a tutti i bambini di qualunque nazionalità e apolidi, da 3 mesi fino all’età 
prevista per legge per l’inserimento alla scuola dell’infanzia, nel rispetto dell’ art. 3 della 
Costituzione della Repubblica Italiana che così recita : “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e 

sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso  di razza, di lingua,di religione, di opinioni 

politiche, di condizioni personali e sociali”. Coloro che maturano l’età utile per l’inserimento alla 
scuola dell’infanzia durante l’anno, acquisiscono il diritto di frequenza fino alla chiusura dell’anno 
educativo. 
 
Le domande dei cittadini non residenti nel Comune di Varedo possono essere accolte a condizione 
che siano state interamente soddisfatte le domande dei residenti secondo i criteri e le procedure 
per la composizione delle graduatorie di accesso al nido che saranno due: una per i residenti ed 
una per i non residenti. Le domande di ammissione devono essere sottoscritte da coloro che 
esercitano la potestà genitoriale.  
 
All’asilo nido vengono accolti bambini e bambine in età utile fino al numero massimo autorizzato 
della capienza della struttura. Tale numero, purché siano garantiti i parametri di legge relativi al 
rapporto educatrici-ori/utenti, può essere maggiorato di anno in anno di una percentuale variabile 
fino ad un massimo del 20%, tenuto conto della media di assenza degli utenti negli ultimi anni. Il 
numero di posti disponibili può essere ridotto di una o più unità in ragione della presenza di 
bambini con disabilità certificata, in ragione del loro numero, del tipo di disabilità e delle risorse 
umane disponibili per le attività educative. 
 
Dei posti disponibili, cinque sono riservati a frequenze part-time (dalle 7.30 fino alle 13.00 orario 
massimo). Per questa utenza dovrà essere previsto un pagamento mensile in percentuale. È  
facoltà della Commissione di valutazione delle domande accettare più dei cinque part-time come 
sopra riportato, in relazione ad  una più efficace organizzazione delle sale del Nido che verrà 
valutata dal Responsabile di Settore.  
 
Un ulteriore posto è riservato per i bambini nati dalla data di chiusura delle iscrizioni al 31 ottobre, 
l’inserimento sarà previsto dalla seconda metà di novembre. 
 
Articolo 3 - FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE  
 
L’Amministrazione Comunale assicura il regolare funzionamento dell’Asilo Nido garantendone il 
coordinamento con i restanti servizi per l’infanzia del territorio.  
In particolare:  
-  il Consiglio Comunale approva il presente Regolamento di gestione. 
- la Giunta Comunale approva la carta dei servizi e il calendario annuale del servizio; 
- il Responsabile del Settore competente, sulla base dell’indirizzo politico, approva la 
programmazione pedagogica e gestisce l’organizzazione del servizio.  
 
Articolo 4 – NUOVE ISCRIZIONI E CONFERME  
 
Le domande di iscrizione devono essere presentate esclusivamente online tramite la funzione 
servizi on line presente sul sito web del Comune di Varedo nel periodo di apertura delle iscrizioni 
che solitamente  è nei mesi di marzo e aprile di ogni anno.  
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Con le stesse modalità on line, dovrà essere presentata entro i termini che verranno comunicati la 
conferma dell’iscrizione per coloro che, già iscritti, continueranno la frequenza nel successivo anno 
scolastico.  
 
Trascorso il termine per l’iscrizione al nido, è comunque data la facoltà agli utenti di presentare 
l’iscrizione fino al 31 dicembre, fermo restando che la domanda verrà inserita in coda alla 
rispettiva graduatoria vigente secondo la data di presentazione.  
 
Per gli utenti nati dalla data di chiusura delle iscrizioni annuali al 31 ottobre è data la facoltà di 
presentare domanda dal 15 ottobre al 15 novembre. 
 
È previsto il pagamento di una quota d’iscrizione obbligatoria ed indipendente dalla fascia di 
reddito ISEE di appartenenza come da allegato A) Tabella 2. Le modalità di restituzione, incasso o 
detrazione dalla prima retta di frequenza vengono specificate nel dettaglio nell’Allegato A) tabella 
2. La domanda verrà accolta solo successivamente al pagamento della quota d’iscrizione.  Quanto 
sopra descritto in merito alla quota di iscrizione va applicato a chiunque si iscriva in qualsiasi 
periodo dell’anno, cioè anche al di fuori dei regolamentati periodi di apertura delle iscrizioni. 
 
Articolo 5 – CRITERI DI AMMISSIONE 
 
L’ammissione avviene solo per i bambini per i quali i genitori o loro tutori hanno inoltrato 
domanda on line secondo le modalità ed i tempi definiti di cui si porterà tempestivamente a 
conoscenza la cittadinanza, attraverso apposita informazione/pubblicizzazione. 
L’ammissione dei bambini all’Asilo Nido avviene sulla base di apposite graduatorie, una per 
bambini residenti e una per non residenti, predisposte annualmente dalla Commissione di 
Valutazione sulla base dell’attribuzione dei seguenti punteggi: 
 
1) Criteri relativi alla situazione lavorativa dei genitori 
 

1. Bambina/o inserita/o in nucleo anagrafico familiare monogenitoriale in 
cui il genitore risulta lavoratore o con presente  familiare/i  non in 
condizione di occuparsi del minore 

Punti 16 

2. Bambina/o inserita/o in nucleo anagrafico familiare in cui entrambi i 
genitori risultano lavoratori a tempo pieno 

Punti 14 
 

3. Bambina/o inserita/o in un nucleo anagrafico familiare in cui un genitore 
lavora a tempo pieno ed uno lavora part-time (20 ore settimanali o 
meno) 

Punti 12 

4. Bambina/o inserita/o in un nucleo anagrafico familiare in cui entrambi i 
genitori lavorano part-time (20 ore settimanali o meno)  

Punti 7 

5. Bambina/o inserita/o in un nucleo anagrafico familiare in cui un genitore 
lavora a tempo pieno ed uno è in cerca di occupazione/disoccupato 

Punti 3 

6. Bambina/o inserita/o in un nucleo anagrafico familiare in cui un genitore 
lavora a part-time e l’altro in cerca di occupazione/disoccupato  

Punti 2 
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7. Bambino/a che vive con un solo genitore il cui nucleo anagrafico 
familiare è inserito in una famiglia anagrafica con altri parenti: 
- tutti gli adulti della famiglia risultano lavoratori a tempo pieno o 
studenti 
- nella famiglia anagrafica un adulto lavora part time e tutti gli altri adulti 
della famiglia risultano lavoratori a tempo pieno o studenti; 
- tutti gli adulti della famiglia risultano lavoratori part time o studenti 
- nella famiglia anagrafica un adulto è in cerca di 
occupazione/disoccupato e gli altri lavorano a tempo pieno o sono 
studenti 
- nella famiglia anagrafica un adulto è in cerca di 
occupazione/disoccupato e gli altri lavorano a part time o sono studenti 
 

 
 

Punti 14 
 

Punti 12 
 

Punti 7 
Punti 3 

 
 

Punti 2 

8. Bambina/o inserita/o in nucleo anagrafico familiare con i genitori 
entrambi disoccupati/in cerca di occupazione 

Punti 0 

 
Si puntualizza che, nelle situazioni in cui nel nucleo familiare entrambi i genitori/tutori risultino 
disoccupati non viene calcolato il punteggio relativo ai figli all’interno del nucleo (vedasi tabella 
successiva) ed entrano al nido successivamente ai non residenti aventi maggiore punteggio. 
 
2) Criteri legati alle caratteristiche del nucleo familiare 
 

1. Bambina/o inserito in un nucleo anagrafico familiare in particolare 
disagio socio economico per cui si rende opportuno l’inserimento 
all’asilo nido (casi supportati obbligatoriamente da relazione dell’Ufficio 
Servizi Sociali comunale) - si escludono i punti per la situazione 
lavorativa 

Punti 20 

2. Bambina/o inserita/o in nucleo anagrafico familiare con presenza di 
portatori di handicap che rendono necessaria l’assistenza continua da 
parte di entrambi i genitori o anche di uno solo di essi(comprovata da 
idonea certificazione) - si escludono i punti per la situazione lavorativa 

Punti 20 

3. Bambina/o inserita/o in nucleo anagrafico familiare monoparentale o 
con i genitori entrambi lavoratori e con presenza di altri figli oltre a 
quello per cui si chiede l’iscrizione: 

Punti 

• per ogni figlio di età pari o inferiore a 3 anni 7 

• per ogni figlio dai 3 ai 5 anni compresi  5 

• per ogni figlio dai 6 ai 10 anni compresi 3 

• per ogni figlio di età superiore ai 10 anni ed inferiore ai 18 anni 1 

 
 
3) Altri criteri particolari 
 

1. Domande inevase l’anno precedente Punti 3 
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2. Bambino/a non residente che ha almeno un genitore che lavora nel 
territorio di Varedo o un parente di 2° grado residente a Varedo 

Punti 1 

 
I requisiti e le condizioni che determinano il punteggio devono essere posseduti alla data di 
chiusura delle iscrizioni annuali. 
 
È garantito d’ufficio l’inserimento di minori: 

• portatori di handicap – con disabilità certificata 

• con provvedimento emesso dall’Autorità Giudiziaria che disponga l’inserimento al nido. 
 
In caso di parità, al fine di stabilire la precedenza nella rispettiva graduatoria, verranno considerati 
per tutti in ordine di importanza i seguenti criteri: 

• maggior numero di figli di età inferiore agli 11 anni; 

• ISEE di importo inferiore ( in caso di ulteriore parità). 
In caso di parità dell’ISEE si darà la precedenza al bambino maggiore di età. 
 
La certificazione I.S.E.E. dovrà essere allegata alla domanda on line o dichiarata entro l’ultimo 
giorno utile per l’iscrizione. 
Nel caso non dovesse essere consegnato il certificato ISEE richiesto e si verificasse una parità  di 
punteggio, l’ufficio porrà la domanda senza certificazione in coda alla altre di pari punteggio, 
seguendo il criterio dell’ordine di arrivo in relazione al numero di protocollo. 
 
Articolo 6 – MODALITÀ E PROCEDURE PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA   
 
Le domande relative alle nuove iscrizioni pervenute nei termini previsti, andranno a formare una 
graduatoria per i residenti ed una per i non residenti, in base al punteggio ottenuto.  
 
Applicando i criteri ed i relativi punteggi di cui all’articolo 5 la Commissione di Valutazione delle 
domande stila le graduatorie, precisando gli utenti inseribili al nido che verranno identificarti con il 
numero di identificazione della domanda on line, in funzione dei posti disponibili. Le graduatorie 
sono approvate con provvedimento del Responsabile del Settore comunale competente e sono 
pubblicate all’Albo Pretorio on line. Contestualmente alla pubblicazione all’Albo Pretorio, esse 
vengono esposte presso l’Asilo Nido per conoscenza.  Nel caso in cui i genitori riscontrino errori di 
calcolo nell’attribuzione dei punteggi, possono fare ricorso scritto nei successivi 10 giorni 
lavorativi. Entro 5 giorni lavorativi dal termine di presentazione dei ricorsi l’ufficio preposto 
comunica l’esito dell’istruttoria alla famiglia, e successivamente pubblica le graduatorie 
DEFINITIVE.  
 
Le domande pervenute oltre i tempi stabiliti verranno poste in graduatoria dopo quelle pervenute 
nei termini, secondo il criterio cronologico di arrivo direttamente dall’Ufficio competente. Per 
questa tipologia di domande, nel caso di ripresentazione della domanda per l’anno scolastico 
successivo, si applicherà il punteggio  domande inevase solo se la domanda viene presentata entro 
dicembre.  
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Sarà riservato n. 1 posto per i bambini nati dal giorno successivo alla fine delle iscrizioni annuali al 
31 ottobre. Nella seconda quindicina di novembre verrà stilata la graduatoria speciale.  Il posto 
verrà assegnato nel mese di dicembre programmando l’inserimento a gennaio. I bambini facenti 
parte di questa graduatoria speciale e non inseriti, verranno posti nella graduatoria già esistente 
nella posizione adeguata in funzione dei punteggi attribuiti a cura della Commissione di cui 
all’articolo seguente. 
 
I bambini saranno comunque inseriti nell’asilo nido solo dopo il compimento del terzo mese. 
 
Saranno eseguiti controlli puntuali ai sensi del D.P.R. 445/2000 sulle autocertificazioni e 
documentazioni prodotte dalle famiglie. Qualora risultassero mendaci, si procederà all’esclusione 
dalla graduatoria, ai sensi dell’art. 75 del citato D.P.R. 
 
Nel caso in cui si rilevino incongruenze nei dati anagrafici e di residenza dichiarati, rispetto a 
quanto presente all’Anagrafe del Comune di Varedo, si procederà d’ufficio alla correzione della 
domanda. Qualora sia necessaria documentazione aggiuntiva a supporto di quanto dichiarato, la 
famiglia verrà contattata direttamente. 
 
Le famiglie i cui bimbi vengono ammessi al nido sono direttamente informate per iscritto via mail 
dal Servizio competente, al fine di avere conferma o rinuncia (sempre per iscritto) a tale 
inserimento, che dovrà avvenire entro e non oltre cinque giorni dal ricevimento della 
comunicazione. 
 
La scelta degli utenti inseribili al nido avverrà seguendo il criterio di completamento della 
graduatoria dei residenti, esaurita la quale, si attingerà alla graduatoria dei non residenti, fermo 
restando quanto sopra specificato all’art. 4 punto 1) in merito alle situazioni con punteggio 0. 
 
Articolo 7 – COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
L’attribuzione dei punteggi e la relativa stesura delle graduatorie per le domande pervenute nei 
tempi stabiliti vengono effettuate da una Commissione di Valutazione composta da: 

• responsabile del Settore comunale competente; 

• un dipendente del Comune di Varedo scelto dal Responsabile di Settore tra coloro che 
lavorano nel Servizio Istruzione o, in carenza, un altro dipendente comunale; 

• un’assistente sociale solo se ci fossero situazioni in carico ai Servizi Sociali o qualora se ne 
ravveda la necessità per la valutazione di particolari situazioni; 

• la coordinatrice/ore dell’asilo nido; 
 
 
Articolo 8 – ASSENZE E NUOVI INSERIMENTI 
 
La frequenza al Nido deve avere carattere di continuità. L’assenza del bambino, anche per un solo 
giorno, deve essere comunicata al Nido entro le ore 9,00 del mattino. 
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In seguito alle assenze dei bambini frequentanti l’Asilo Nido Comunale, per la riammissione a 
frequentare la comunità scolastica si seguono le modalità come disposto dalla normativa vigente. 
Il presente comma potrà subire modificazioni in funzione di diverse disposizioni nazionali, 
regionali, provinciali o distrettuali cui automaticamente si adegua. In caso di assenze superiori ai 
20 giorni, senza alcuna comunicazione alle educatrici di sezione, il  Responsabile di settore 
comunicherà per iscritto alla famiglia dell’utente l’obbligo di reinserimento al nido entro 5 giorni 
dal ricevimento della comunicazione o l’invio di una giustificazione relativa all’assenza. Decorso 
inutilmente tale termine, l’utente si intende dimesso d’ufficio dal nido e si procederà 
all’inserimento dell’utente successivo posto in graduatoria. 
 
Il ritiro del bambino/a dal nido e/o dal post-nido deve essere effettuato presentando 
comunicazione scritta indirizzata al Comune di Varedo. Per la definizione della data fa fede il 
numero di protocollo. Il genitore, o chi ne fa le veci, dovrà indicare per iscritto da quale giorno 
precisamente verrà effettuato il ritiro del bambino dal nido. Ove la data della comunicazione 
scritta del ritiro, sia dal nido o dal servizio post-nido, cada dopo il giorno 20 del mese, l’utente sarà 
tenuto al pagamento dell’importo stabilito quale retta fissa per il mese successivo. 
 
L’allontanamento del bambino dal Nido viene disposto, in assenza di disposizioni mediche, anche 
dal Responsabile della struttura/coordinatrice/ore riscontratane la necessità e l’urgenza; il 
genitore avvisato (o chi per lui) è tenuto a provvedere il prima possibile. 
 
I nuovi inserimenti sono possibili fino al 30 aprile di ogni anno, utilizzando l’apposita graduatoria 
(fatta eccezione per i casi sociali per i quali è possibile una deroga con relazione scritta motivata da 
parte dell’Assistente Sociale e con provvedimento motivato del Responsabile di Settore). 
 
La quota di iscrizione verrà quindi trattenuta dall’Amministrazione Comunale fino alla sopra citata 
data; successivamente a tale termine, l’Amministrazione provvederà a restituire la quota di 
iscrizione a coloro che non hanno potuto usufruire di tale servizio in seguito a mancata 
soddisfazione della richiesta (rimanendo in lista di attesa). 
 
La data dell’inserimento viene decisa dall’Equipe delle educatrici e comunicata alla famiglia; se 
l’utente che ha diritto all’inserimento richiedesse di posticiparlo sarà garantito il posto fino ad un 
massimo di 90 giorni dalla data stabilita dell’inserimento, ma l’utente sarà tenuto a pagare per 
intero la quota fissa mensile. L’inserimento deve avere carattere di gradualità e avviene con la 
partecipazione diretta di almeno un genitore o un famigliare per il periodo che sarà ritenuto 
necessario secondo valutazione  delle educatrici. 
 
Per il mese in cui viene effettuato l’inserimento, il pagamento della quota mensile verrà suddivisa 
in 20esimi e verranno moltiplicati per i giorni di durata dell’inserimento; la quota giornaliera dovrà 
essere pagata per intero da quando il bambino comincia ad usufruire del pranzo. 
 
Il bambino che viene dimesso dopo le 9.30 paga la quota giornaliera del pranzo. 
Il genitore che avvisa entro le 9.30 il personale educativo del nido del ritiro del figlio prima del 
pranzo, non è tenuto a pagare la quota giornaliera del pranzo. 
 
Articolo 9 – PERSONALE EDUCATIVO 
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Al personale educativo è affidata la responsabilità educativa rispetto ai bambini dei proprio 
gruppo di riferimento, nonché la responsabilità di stabilire e condurre i rapporti con le famiglie dei 
piccoli.  
Ogni educatore, in collaborazione con tutte le altre, è corresponsabile dei progetto educativo del 
Nido, della strutturazione dell’ambiente e delle attività, nonché di stabilire e condurre i rapporti 
con le famiglie dei piccoli.  Mantiene i rapporti sistematici con le figure parentali al fine di favorire 
la continuità e gli scambi tra l’ambiente familiare e quello del nido. 
Il personale educativo realizza le condizioni ambientali e le modalità necessarie all’armonioso 
sviluppo dei bambini in rapporto alle loro esigenze specifiche, alla loro provenienza ed alla loro 
cultura. Favorisce inoltre l’integrazione tra gli aspetti emotivi e cognitivi del loro sviluppo con 
particolare attenzione ai problemi dell’inserimento: ambientamento e integrazione fra culture 
diverse.. 
Gli educatori sono tenuti al costante aggiornamento personale, sia in relazione alla formazione 
permanente dell’intero gruppo educatrici, sia individualmente attraverso letture, partecipazioni a 
convegni e corsi di formazione. 
 
In particolare gli educatori hanno la funzione di:  
• realizzare tutte le attività con i bambini e le bambine necessarie all’attuazione del progetto 
pedagogico curando a tal fine anche l’organizzazione dei tempi della giornata e degli spazi del 
nido. Le attività educative sono organizzate privilegiando situazioni di piccolo gruppo e sono tese 
alla valorizzazione delle specificità individuali;  
• curare l’igiene personale, l’alimentazione e il riposo di ogni bambino nel rispetto dei suoi ritmi e 
bisogni psicologici e fisiologici naturali;  
• vigilare sulla sicurezza dei bambini/e; 
 • realizzare momenti di scambio con i genitori, attraverso colloqui individuali e incontri di gruppo, 
per condividere informazioni relative al percorso evolutivo dei bambini e delle bambine e per 
confrontarsi sulle tematiche dell’infanzia e dell’educazione. Agli educatori è affidato il compito di 
elaborare collegialmente la programmazione educativa in linea con il progetto pedagogico. Tutto il 
personale è tenuto a confrontarsi collegialmente rispetto ai problemi del Servizio in cui opera e a 
concorrere al raggiungimento di obiettivi comuni 
 
 
Articolo 10 – COORDINAMENTO PEDAGOGICO 
 
Il coordinatore pedagogico gestisce l’organizzazione del servizio educativo, in particolare dovrà 
coordinare il personale educativo, provvedere all’organizzazione oraria dei turni, la gestione di 
ferie e permessi, inviare al Responsabile di Settore la programmazione annuale, dovrà fornire al 
personale specialistico di supporto tutte le informazioni necessarie per lo svolgimento delle 
funzioni proprie  ed avere contatti/incontri programmati o anche in relazione alle necessità, con i 
genitori dei bimbi frequentanti il Nido. 
Il coordinatore è responsabile dell’attuazione del Progetto Educativo dell’Asilo Nido Arcobaleno, 
presidia la qualità dell’offerta educativa, attraverso la cura dell’attività educativa degli educatori. Il 
Coordinatore è responsabile della organizzazione pedagogica e amministrativa dell’Asilo Nido, per 
quanto funzionalmente le compete. In particolare ha il compito di favorire la gestione collegiale 



 
 

 

 

 

10 

del lavoro attraverso lo strumento della programmazione. Coordina i momenti di apertura del 
servizio al territorio e momenti di relazione sociale collettivi con le famiglie dei bambini.  
Realizza l’analisi del fabbisogno educativo delle educatrici curandone il percorso. 
Il Coordinatore relaziona periodicamente circa la sua attività al Responsabile di Settore e presenta 
il piano gestionale annuale comprensivo della programmazione educativa per la sua approvazione. 
Il Coordinatore riunisce il gruppo degli educatori indicativamente ogni 15 giorni, secondo la 
programmazione predisposta all’inizio dell’anno e approvata dal Responsabile di Settore, per: 

• discutere le linee metodologiche e i tempi di attuazione; 

• curare la programmazione dell’azione educativa; 

• formulare i programmi di lavoro; 

• definire l’organizzazione all’interno del nido; 

• sviluppare e confrontarsi sulle situazioni che si verificano all’ interno del nido, al fine di 
trovare le più idonee e condivise modalità operative e/o di intervento/i da attuare. 

• promuovere idee/progetti che permettono al servizio asilo nido di essere sempre più 
adeguato  e rispondente ai bisogni degli utenti (bimbi e loro famiglie); 

• compiere verifiche e confronti sulle attività quotidiane e sui progetti; 

• sostenere la formazione di tutte le educatrici; 

• favorire uno scambio e un confronto continuo sulle esperienze pedagogiche e affettivo-
relazionali. 

 
 
Articolo 11 – PERSONALE AUSILIARIO 

 

Il personale ausiliario è preposto a compiti esecutivi inerenti il servizio, in particolare sono ad esso 
affidate le funzioni specifiche di pulizia, riassetto degli ambienti, interni ed esterni, lavanderia, 
sorveglianza porta di accesso, apertura e chiusura nido. 
Il personale ausiliario supporta la programmazione educativa e collabora alla vita quotidiana nelle 
sale.  
 
Articolo 12 – PERSONALE DI CUCINA 

 

Il personale addetto alla cucina si occupa dei compiti esecutivi legati all’approvvigionamento delle 
derrate, alla preparazione di pasti e merende, alla distribuzione dei pasti e delle merende e al 
successivo riassetto e pulizia della cucina e delle zone pasto delle classi. 
 
Articolo 13 – PERSONALE SPECIALISTICO DI SUPPORTO 
 
L’Amministrazione Comunale può prevedere la presenza di personale specialistico di supporto per 
ampliare l’offerta educativa dell’asilo nido comunale (es. esperti lingua inglese, psicomotricista…). 
 
Articolo 14  – PERSONALE PRESSO LA SEDE COMUNALE 
 
Capo Settore Servizi Educativi e Socio Culturali 
Si occupa della gestione complessiva dell’Asilo Nido e dell’affidamento del servizio educativo, 
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controllandone l’andamento gestionale. Lavora in stretta collaborazione con il Coordinatrice 
Pedagogico. 
 
Personale amministrativo Servizio Istruzione 
Svolge le funzioni di segreteria, informazione e primo orientamento per le famiglie. Si occupa della 
parte amministrativa della gestione dell’Asilo Nido, sia per tutto quello riguarda l’iter delle 
iscrizioni e delle graduatorie, sia per tutto quello che riguarda i pagamenti delle rette. Si occupa 
dell’assunzione degli impegni di spesa, del pagamento delle fatture e della gestione di ferie, 
permessi e sostituzioni del personale comunale. 
 
Personale Servizio Lavori Pubblici     
Si occupa della manutenzione ordinaria e straordinaria della struttura  
 
Articolo 15 – COMMISSIONE DEI GENITORI 
 
Presso l’Asilo Nido Comunale è costituita la Commissione dei Genitori. 
 
La Commissione dei Genitori è così composta: 

• rappresentanti delle famiglie degli utenti: n. 6 

• rappresentante personale educativo: n.1 

• il coordinatore dell’asilo Nido 

• il Responsabile di Settore 
 
La Commissione dei Genitori, per quanto attiene alla sua composizione relativa ai rappresentanti 
delle famiglie e del personale educativo, dura in carica tre anni. I membri rappresentanti delle 
famiglie cessano di far parte della Commissione prima della decadenza naturale dei due anni in 
caso di dimissioni o ritiro dall’asilo del bambino, mentre quello rappresentante il personale 
educativo è rinominabile ogni tre anni e comunque termina in caso di interruzione del rapporto di 
servizio. 
 
Entro il mese di ottobre di ogni anno devono essere nominati i rappresentanti delle famiglie e del 
personale educativo in sostituzione di quelli decaduti. 
 
La Giunta Comunale, con propria deliberazione, nomina la Commissione dei genitori e i nuovi 
membri ratificando le scelte fatte dall’Assemblea dei Genitori e dall’Equipe delle Educatrici. 
 
In caso di rinuncia di uno dei componenti si procederà: 

• per i rappresentanti delle famiglie a nominare chi ha ricevuto più voti tra i non ammessi; 

• per il rappresentante del personale educativo a nominare, da parte del collettivo delle 
educatrici, un nuovo rappresentante.  

 
Sono eleggibili alla carica di Rappresentanti delle Famiglie tutti i genitori dei bambini inseriti 
all’Asilo Nido Comunale “Arcobaleno”. 
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In caso di mancata nomina di tutti i rappresentanti delle famiglie, la Commissione dei genitori  può 
essere comunque convocata e le decisioni avranno validità, purché siano stati eletti almeno cinque 
rappresentanti; per la convocazione della Commissione dei genitori  ci si potrà avvalere anche di 
strumenti informatici. 
 
Il Presidente della Commissione dei genitori  viene eletto a maggioranza dei presenti e a scrutinio 
segreto tra uno dei rappresentanti indicati dalle famiglie.  
Con le stesse modalità del Presidente viene eletto un Vice Presidente tra i rappresentanti delle 
famiglie. All’interno  della Commissione viene nominato, anche di volta in volta, un verbalizzatore 
che cura la stesura dei verbali delle riunioni e dell’Assemblea dei genitori. I verbali sono sottoscritti 
dal Presidente e dal verbalizzatore e tenuti dal Servizio competente a disposizione di tutti gli 
Organi Comunali. 
 
È compito del Responsabile del Settore indire le riunioni e, con l’ausilio del Servizio comunale 
competente, dare attuazione alle decisioni in esse adottate nei limiti del possibile. 
 
La Commissione dei Genitori ha il compito di promuovere la partecipazione delle famiglie alla 
gestione dell’asilo nido, trattando temi inerenti l’organizzazione di particolari iniziative e proposte, 
promuovere momenti di festa e apertura del servizio alla cittadinanza, esprimere il proprio parere 
consultivo riguardo ai progetti di indirizzo pedagogico elaborati dalle educatrici. 
 
Su richiesta dell’Amministrazione Comunale, essa esprime anche pareri consultivi sulle modifiche 
del Regolamento del servizio.  
 
La Commissione dei genitori  viene convocata dal Responsabile di Settore oppure : 

• su richiesta di almeno tre membri componenti rappresentanti delle famiglie; 

• su richiesta del Sindaco e/o dell’Assessore referente.  
 
Alle riunioni ha diritto a partecipare, senza diritto di voto, il Sindaco e/o l’Assessore competente e 
il Responsabile di Settore. Le riunioni della Commissione sono valide con la presenza della 
maggioranza dei componenti. 
 
Possono assistere alle riunioni della Commissione dei genitori  tutti i genitori dei bambini inseriti 
all’Asilo Nido. Le sedute sono da considerarsi a porte chiuse in caso di discussioni personali al fine 
di salvaguardare il diritto alla privacy degli iscritti. 
 
 
Articolo 16 – ASSEMBLEA DELLE FAMIGLIE 
 
È composta dai genitori e da coloro che esercitano la potestà genitoriale di tutti i bambini iscritti 
presso l’asilo nido. 
 
L’assemblea è convocata, di regola, almeno due volte all’anno dal Responsabile di Settore e più 
precisamente: 
1) all’inizio dell’anno per l’elezione dei rappresentanti delle famiglie all’interno della   

Commissione dei Genitori ; 
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2) nel mese di giugno per la presentazione del servizio e del personale del nido ai nuovi utenti. 
 
L’Assemblea dei genitori può inoltre essere convocata: 
1) su richiesta di almeno 1/3 dei genitori; 
2) su decisione della Commissione dei Genitori; 
3) su richiesta del Sindaco e/o dell’Assessore competente. 
 
Con le stesse modalità possono, inoltre, essere convocate assemblee di singole sale per problemi 
specifici. 
 
All’Assemblea partecipano il Sindaco o l’Assessore competente e il Responsabile di Settore 
competente ma non hanno diritto di voto. 
 
Tutte le convocazioni della Commissione dei Genitori e dell’Assemblea saranno effettuate con 
preavviso a tutti gli interessati da recapitarsi al domicilio, tramite mail, almeno 5 giorni lavorativi 
prima della data di convocazione. Per domicilio si considera il palazzo Municipale per i componenti 
facenti parte dell’Ente e l’Asilo Nido per quelli in servizio presso lo stesso. 
 
Tutte le sedute sono considerate valide quando, entro mezz’ora dopo l’orario stabilito, è presente 
un numero di persone esercenti la potestà genitoriale relativa a metà più uno dei bambini iscritti. 
Le elezioni dei Rappresentanti delle famiglie nella Commissione dei genitori vengono svolte 
nell’Assemblea di inizio anno, qualunque sia il numero dei presenti. 
 
Articolo 17 – REFEZIONE 
 
A seguito dell’ammissione all’asilo nido e della riconferma le famiglie dei bambini devono 
procedere all’iscrizione al servizio mensa nelle modalità che verranno comunicate dall’ufficio 
istruzione. 
 
Ai bambini dell’Asilo Nido Comunale “Arcobaleno” vengono somministrati giornalmente, dal 
lunedì al venerdì, pasti in numero e quantità previsti dalla tabella dietetica appositamente stabilita 
ogni anno dagli Organi competenti. 
 
Per le diete particolari e per le allergie è necessario presentare all’ATS documentazione del medico 
specialista che verrà inoltrata  per le necessarie procedure.  
 
In casi del tutto eccezionali, qualora il bambino sia affetto da una patologia che, per la sua 
specificità, non consenta il reperimento da parte del Comune di alimenti idonei, i genitori  
potranno essere autorizzati a fornire direttamente le derrate speciali necessarie, previa 
autorizzazione del Responsabile del Settore e parere favorevole del Servizio Igiene degli Alimenti 
dell’ATS ed esonerando il Comune da ogni responsabilità rispetto alla rispondenza qualitativa 
relativa alle derrate stesse. In questo caso verrà applicata una riduzione del 50% sul prezzo pasto 
giornaliero.   
Altre richieste particolari, non rientranti nella tipologia sopra citata, dovranno essere comunicate 
alle educatrici e si valuterà, caso per caso, la possibilità di realizzarle. 
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Articolo 18 – MODULI ORGANIZZATIVI  
 
L’attività educativa è organizzata sulla base del piccolo gruppo.  
L’Amministrazione Comunale, sulla base dei percorsi formativi previsti sia per il personale 
educativo sia ausiliario, può attivare moduli didattico - educativi - sperimentali.  
 
L’Amministrazione Comunale si riserva di organizzare eventi/iniziative a favore dell’utenza in 
qualsiasi giorno dell’anno scolastico come ad esempio “Open Day”, “ Festa dell’Accoglienza” etc... 
 
 
Articolo 19  – CALENDARIO ANNUALE - ORARIO - FUNZIONAMENTO  
 
L’Asilo nido Arcobaleno è aperto da settembre a luglio, per almeno 205 giorni ad anno scolastico. 
L’orario giornaliero di apertura del nido è fissato alle ore 7,30 e quello di chiusura alle ore 16,30 
con un servizio disponibile all’utenza per 5 giorni settimanali (dal lunedì al venerdì). L’entrata dei 
bimbi al nido deve avvenire tra le 7.30 e le 9.30. L’uscita dei bimbi, con frequenza del nido a tempo 
pieno, deve avvenire dalle ore 15.45 alle ore 16.30, mentre per i bimbi che usufruiscono del 
servizio a tempo part-time l’uscita è prevista dalle ore 12.30 alle ore 13.00. L’Amministrazione 
Comunale organizza moduli post nido da offrire all’utenza. 
 
Una maggiore copertura oraria di servizi per la prima infanzia è garantita dal Servizio del Post Nido 
che funziona dalle ore 16.30 alle 18.30 dal lunedì al venerdì. Questo servizio è rivolto ai bambini 
che abbiano compiuto almeno 6 mesi di età, salvo situazioni eccezionali che verranno valutate 
dalla coordinatrice/ore. Eventuali modifiche dell’orario potranno essere proposte 
dall’Amministrazione Comunale e debitamente comunicate all’utenza. 
 
La frequenza il mese di luglio è facoltativa, il pagamento della retta è chiesto solo ai frequentanti, 
senza perdita del posto per l’anno successivo. Per coloro che usufruiscono del servizio nel mese di 
luglio la retta è uguale a quella definita per gli altri mesi dell’anno. 
 
Il calendario è approvato dalla Giunta Comunale su proposta del Responsabile di Settore, in 
accordo con il Coordinatore Pedagogico. Di norma le chiusure in corso d’anno, oltre a rispettare le 
festività nazionali, si allineano ove possibile al calendario scolastico delle scuole dell’infanzia del 
territorio. 
 
L’Amministrazione Comunale di Varedo, apre l’asilo nido comunale “Arcobaleno” ai bambini di tre 
anni che hanno frequentato, anche solo per l’ultimo anno, la medesima struttura. Il progetto, 
denominato “Mi fermo ancora un po’”, prevede l’apertura del nido fino a metà settembre e dà la 
possibilità di usufruire del servizio alle famiglie che non possono contare su figure parentali o di 
riferimento per l’accudimento del bimbo, in attesa che si concretizzi l’inserimento presso la Scuola 
dell’Infanzia scelta. Fino al 30 giugno si potranno effettuare le iscrizioni per il periodo di 
settembre. Per quanto riguarda la modalità di calcolo della retta di frequenza di settembre 
(eventualmente anche del post-nido), si utilizzerà la medesima impiegata per il mese 
d’inserimento ovvero la quota mensile verrà suddivisa in 20esimi e moltiplicata per i giorni di 
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frequenza. L’importo dovrà essere versato da parte delle famiglie entro 10 giorni.  
 
Per poter usufruire dei servizi quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo,“ Mi fermo ancora un 
pò”, “Post Nido” gli utenti devono essere in regola con i pagamenti di tutte le rette di frequenza. 
 
Articolo 20 – PAGAMENTI DEL SERVIZIO 
 
Per quanto riguarda le modalità e l’entità dei pagamenti di rette e tariffe riferite al servizio, 
nonché alle agevolazioni ed esenzioni, si fa specifico rinvio ai provvedimenti in materia adottati 
dalla Giunta Comunale. 
 
L’Asilo Nido prevede un sistema tariffario a fasce, individuate in base all’ISEE, e diverse possibili 
opzioni di frequenza oraria. Per ciascuna fascia ed opzione di frequenza oraria sono definite la 
quota fissa mensile e la quota pasto che verrà addebitata per ogni giorno di frequenza al Nido del 
bambino. Le tariffe sono attribuite annualmente e comunicate via e-mail alla famiglia. Queste 
decorreranno dalla data di inserimento concordata. 
 
Gli utenti sono tenuti a provvedere al pagamento delle rette di frequenza entro 10 giorni dal 
ricevimento dell’avviso. Il pagamento delle rette di frequenza asilo nido e/o post-nido e del 
servizio mensa dovrà essere effettuato tramite PAGOPA. 
 
Nel caso in cui l’Ufficio competente dovesse riscontare il mancato pagamento della retta di 
frequenza per tre mesi consecutivi, senza giustificato motivo, si potrà procedere alle dimissioni dal 
Servizio. 
 
Per coloro che risultano morosi e/o stanno provvedendo a pagare le rette del nido con un piano di 
rientro rateizzato, non è possibile accedere ai servizi di cui sopra. 
 
In caso di frequenza contestuale di più fratelli residenti e non nel comune di Varedo, al primo 
viene applicata la retta fissa di riferimento per intero, mentre al secondo, o successivo figlio, la 
tariffa viene ridotta percentualmente come da allegato A). 
Quando viene ammesso all’Asilo Nido un bambino/a residente che risultasse essere terzo figlio (o 
successivo al terzo), per tale bambino/a è prevista la totale gratuità del servizio laddove siano 
soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

• almeno uno/a dei fratelli/sorelle abbia frequentato l’Asilo Nido per un intero triennio, senza 
aver usufruito di agevolazioni economiche e/o di bandi pubblici e non abbia concluso il ciclo 
all’Asilo Nido da più di 5 anni; 

• i genitori non siano morosi con il Comune di Varedo né nei confronti del Servizio di Asilo Nido, 
né con riguardo ad altri servizi e/o tasse e tariffe locali; 

• nessuno dei fratelli/sorelle sia già maggiorenne; 

• il/la bambino/a totalizzi almeno 15 punti sommando i criteri 1) e 2) di cui all’art. 5. 
In merito ai pagamenti del Servizio si rimanda all’allegato A) del regolamento. 
 
Articolo 21 – VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA DELL’UTENTE (ISEE) 
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La valutazione della situazione economica dell’utente è determinata con riferimento all’ISEE, il 
valore che viene dedotto dall’ultima dichiarazione sostitutiva unica rilasciata dal richiedente ai 
sensi del DPCM 5 dicembre 2013 n.159 e successive modificazioni, e con riferimento alla 
cosiddetta “famiglia anagrafica” salvo quanto previsto dal Decreto Legislativo del 3/5/2000 n.130 
e dal DPCM del 4/4/2001 n. 242. 
In riferimento al valore ISEE, a seguito di recenti riforme (Decreti n. 42 del 29/3/2016, n. 101 del 
9/8/2019, n. 347 del 4/10/2019 e n. 497 del 31/12/2019), risultano diversi tipi di calcolo e 
indicatori per prestazioni e situazioni differenti, tra cui, oltre all’ISEE “modulo integrale o 
ordinario” (versione completa dell’ISEE che contiene tutti i moduli), si annovera:   

• l’ISEE “minorenni”, per le prestazioni agevolate rivolte ai minorenni, figli di genitori non 
coniugati tra loro e non conviventi;   

• l’ISEE “corrente”, modello che serve per aggiornare la propria situazione economica 
equivalente. 

 
La comunicazione del valore ISEE deve essere effettuata esclusivamente online contestualmente 
alla compilazione della domanda di ammissione e contestualmente alla compilazione della 
conferma di iscrizione per l’anno educativo successivo,  allegando attestazione rilasciata dall’INPS 
in corso di validità al momento della richiesta del servizio per l’anno educativo di riferimento o 
dichiarando on line gli estremi dell’attestazione. 
 
La mancata comunicazione dell’attestazione ISEE nei termini stabiliti comporta l’applicazione della 
tariffa massima. In situazioni di comunicazione tardiva, e comunque in corso d’anno, del valore 
ISEE, l’applicazione della relativa tariffa decorrerà dal mese successivo a quello della 
comunicazione. 
 
Il Comune di Varedo si riserva ampia facoltà di controllo ai fini della verifica della veridicità delle 
dichiarazioni presentate e conseguente validità delle attestazioni ISEE, con le modalità secondo 
quanto disposto da normativa e regolamenti vigenti, in qualunque momento dell’anno educativo, 
tenendo conto della coerenza tra i dati dichiarati. 
  
In caso di “omissioni e/o difformità” rilevate e riportate sulla certificazione ISEE, la famiglia è 
invitata a fornire entro 30 gg una nuova certificazione che rimuova le omissioni/difformità rilevate, 
ovvero a produrre entro 30 gg documentazione idonea a giustificarle. Qualora la famiglia non 
provveda a rimuovere le omissioni/difformità né a giustificarle, l’Ufficio applicherà - con effetto 
retroattivo sin dall’inizio dell’anno educativo - la tariffa massima, attivando gli organi competenti 
per il controllo.  
 
Ai sensi del DPR 445/2000 in materia di dichiarazioni sostitutive di certificazioni, in caso di 
dichiarazioni mendaci, l’Amministrazione Comunale procederà all’applicazione della tariffa 
massima, con effetto retroattivo sin dall’inizio dell’anno educativo. 
 
 


